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DODO la (mlerra del S e1 (AO07N1, 11 Ministero egl]Ii arl Kelig1os1 IN1IZI0 portfare
alla Iuce partı del Muro Occidentale del ONTe del JTemMmnI10, HCL la 5{1 lunghezza
(1 485 La Ee7Z7101N€e del Muro Occidentale 2CCcessibile Y DU  1ICO DICSSO la DIazZza

preghiera (2) inferiore ZU1L114 SUd (1 CS5d, 0 SCAaVI condaotti da
Aazar hanno DOrTtato alla Iuce 11 Muro Occidentale HCL CITCAa Iraltio GeiItfen-

trionale del LNULO ungo CITrCa 4 7()-34() NAasSCOSTO SO 0 difiei del Quartiere
Musulmano:; quindi 11 lavoro DIaZzza preghiera Oord ha richiliesto 10

(1 tunnel S0 le SITUTLIUTEe esIstentI (C:1itta Vecchial. (1 11 SCAVI SEgUIrONO
le esplorazioni SOTTerranee INIZ1AIe nel- da Warren, le C111 SCODerte
Includono C10 che egli ha definito 11 Passagglo segreto” (3) la “"STirada igante rlal-
zata  27 (4)

Durante la prima fase del lavorIl, l ampIlio SPaZzlO S0 L AÄrcOo (1 Wilson (5) füu SSOMN1-
brato 11 LNULO COSTrulto nel 1866 aglı abıitantiı CaAaSse Y (1 DL Ormare
un immensa C1ISTerna d’acqua SO parte (1 questia STITULLIUra volte füu rT1MO0SS0 (1l
SCAaVI In galleria DOI proseguirono Oord ungo 11 Muro Occidentale, rivelandone
Aue COTSI (1 pietre Y (1 fuori 5{1 Intera alte7z7a. La galleria unga tIreita G]
estendeva fino alle VICINANZE OTr{2a Prigione dell ’ Ispettore Bab e1-Na-
dir), nel Muro Occidentale del SOVTASTANTIe OoOnfle del JTemmpI0.

In quest articolo Ulore traduce In itallano sviluppa ESTO In Anctient Jerusaltlem eveaite
(l1 GeEVa, Jerusalem 2000, 17/7/-190 La FevVvISIONE editoriale traduıuzione italiana (CUTL Cli ucCa

M1a770CC0.

La supervisione archeologica del estern Wall Project P STAla inizialmente Ilidata IN0 . | qalla
Southern Wall Expedition SI Mazar, (iretta (a Ben-Dov DoOopo un interruzione Cli Q |CUNI annı], I9-
VOrı IuronO rıpresıi nel 1989), Sa Ia (ireziocne (l1 chi SCT1IVE. Ugog]1, i SITO aMMINIStTtrAtOG estern Wall
Heritage Foundation. STAlO NECESSATIO chiuderlo periodicamente DEL esegulre lavori Cli manutenzlone,
poliche i vecchi®oe SIisStema Cli drenaggio i tunnel SDeESSO G1 Juastia richiede rparazlonl.
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Il tunnel del Muro Occidentale*

Dan Bahat
Archeologo (Bar-Ilan University)

Dopo la Guerra dei Sei Giorni, il Ministero degli Affari Religiosi iniziò a portare 
alla luce parti del Muro occidentale del Monte del Tempio, per tutta la sua lunghezza 
di 488 m. La sezione del Muro Occidentale accessibile al pubblico presso la piazza 
della preghiera (2) è inferiore a 60 m. Nella zona a sud di essa, gli scavi condotti da 
B. Mazar hanno portato alla luce il Muro Occidentale per circa 70 m. Il tratto setten-
trionale del muro – lungo circa 320-340 m. – è nascosto sotto gli edifici del Quartiere 
Musulmano; quindi il lavoro dalla piazza della preghiera verso nord ha richiesto lo 
scavo di un tunnel sotto le strutture esistenti della Città Vecchia1. Gli scavi seguirono 
le esplorazioni sotterranee iniziate nel 1867-1870 da Ch. Warren, le cui scoperte 
includono ciò che egli ha definito il “Passaggio segreto” (3) e la “Strada gigante rial-
zata” (4).

Durante la prima fase dei lavori, l’ampio spazio sotto l’Arco di Wilson (5) fu sgom-
brato e il muro – costruito nel 1866 dagli abitanti delle case al di sopra, per formare 
un’immensa cisterna d’acqua sotto parte di questa struttura a volte – fu rimosso. Gli 
scavi in galleria poi proseguirono verso nord lungo il Muro Occidentale, rivelandone 
due corsi di pietre al di fuori della sua intera altezza. La galleria lunga e stretta si 
estendeva fino alle vicinanze della Porta della Prigione o dell’Ispettore (Bab el-Na-
dir), nel Muro Occidentale del sovrastante Monte del Tempio.

* 	 In quest’articolo l’Autore traduce in italiano e sviluppa un testo comparso in Ancient Jerusalem Revealed, 
a c. di H. Geva, Jerusalem 2000, 177-190. La revisione editoriale della traduzione italiana è a cura di Luca 
Mazzocco.

1	 La supervisione archeologica del Western Wall Project era stata inizialmente affidata (fino al 1978) alla 
Southern Wall Expedition sotto B. Mazar, diretta da M. Ben-Dov. Dopo un’interruzione di alcuni anni, i la-
vori furono ripresi nel 1985, sotto la direzione di chi scrive. Oggi, il sito è amministrato dalla Western Wall 
Heritage Foundation. È stato necessario chiuderlo periodicamente per eseguire i lavori di manutenzione, 
poiché il vecchio sistema di drenaggio delle acque sopra il tunnel spesso si guasta e richiede riparazioni. 
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Legenda IMMAGINI:
\A Muro Occidentale:;: Plazza

[ 4 1]'1"1\3’D?; preghiera del Muro ()Cc-
Ihe Struthion cidentale: Passagg10 56  TC-ODTLUN7 LO; Strada gigante rlalzata:

ATrco all Wilson: PoOozzo 4l
Warren CO 4l Wiılson

] 615 28 Sala erodlana (Massonica nel-
NN UMA D’7 NN II MC le parole all Warren): cala

Hasmonean Aqueduct de] per10do de] Secondo 1em-
Fn n MI DIO; Ooria Catena:

Area 4l COsStruzlone croclata96 |
‚441 aan an nel Complesso de] ONte;

| 117 Temple OUun' (Gırande sala;: Ooria 4l War-1 28  D
PON; Parte iIreifa del tunnel

"\3 de] Muro oecldentale, SCAaVvalo
nel- Inızıo
hase rOCC10sSa ungo la Inea de]
Muro Occidentale: Fossa
ne - pIU cettentrionale

VY7Oon HO splanata pre-erodiana de]
Jome @] Ihe OCK Monte del 1 empI109; Strada

4l TO  e; Antiche irıincee
4l fondazlone: (.lsterna
d acqua AI OMNCN; U0gO
IDOotet1co fortezza Barls:

UÜbicazlione fortezza
ntonla: Grande acquedot-
LO; Antıchli canalı d acqua
tagllatl dal grande acquedotto;

K a S 1C2a diga aLltraverso 11
grande acquedotto; Pıscina

Strouthion: 25 11Aasitrı
»11n iahbh incassatı nel Muro Occidentale:

Ihe Western Wall 37 Madrassa al-Manjakıyya;
Svolta nel Muro Oeccidenta-

le-torre: (.lsterne de] Monte
de] 1 emp10 (la numerazlone
[aa > quella 4l Warren >

100 ilson): Fossato for-
te77aA ntonla: Pıscına 4l
Israele: 31 Ooria all Barclay;

Ooria 4l Ghawanima:;:
Fıgura Pıanta de] Muro Occidentale > resll antıchl adla- V1ıa Dolorosa: Lithostrotos;:
cent] al C550 325 (‚onvento SUOre 4l

S10N:; Mıiınareto GGhawanıma
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Figura 1: Pianta del Muro Occidentale e resti antichi adia-
centi ad esso.

Legenda delle immagini: 
1. Muro Occidentale; 2. Piazza 
della preghiera del Muro Oc-
cidentale; 3. Passaggio segre-
to; 4. Strada gigante rialzata; 
5. Arco di Wilson; 6. Pozzo di 
Warren sotto l’Arco di Wilson 
7. Sala erodiana (Massonica nel-
le parole di Warren); 8. Scala 
del periodo del Secondo Tem-
pio; 9. Porta della Catena; 10. 
Area di costruzione crociata 
nel complesso del ponte; 11. 
Grande sala; 12. Porta di War-
ren; 13. Parte stretta del tunnel 
del Muro occidentale, scavato 
nel 1967-1982; 14. Inizio della 
base rocciosa lungo la linea del 
Muro Occidentale; 15. Fossa 
nella parte più settentrionale 
della spianata pre-erodiana del 
Monte del Tempio; 16. Strada 
di Erode; 17. Antiche trincee 
di fondazione; 18. Cisterna 
d’acqua asmonea; 19. Luogo 
ipotetico della fortezza Baris; 
20. Ubicazione della fortezza 
Antonia; 21. Grande acquedot-
to; 22. Antichi canali d’acqua 
tagliati dal grande acquedotto; 
23. Antica diga attraverso il 
grande acquedotto; 24. Piscina 
dello Strouthion; 25. Pilastri 
incassati nel Muro Occidentale; 
26. Madrassa al-Manjakiyya; 
27. Svolta nel Muro Occidenta-
le-torre; 28. Cisterne del Monte 
del Tempio (la numerazione 
romana è quella di Warren e 
Wilson); 29. Fossato della for-
tezza Antonia; 30. Piscina di 
Israele; 31. Porta di Barclay; 
32. Porta di Ghawanima; 33. 
Via Dolorosa; 34. Lithostrotos; 
35. Convento delle Suore di 
Sion; 36. Minareto Ghawanima
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II} onte

ODTLUN7 Un 1iuso Interesse DL 11 cComplesso del grande ponte (4) adlacente 1 JTempI10 Y
momentftoOo 5{1 SCODerTa nel 1853 fu SUSCItAtO da Tobler, UL1O egl]Ii esploratorIi
(1 punta (erusalemme nel XIX SECOlo. Wilson che Lavoro In CItta nel quadro
dell’ispezione (1 (erusalemme del 1864 10 descrisse, da allora füu 2S5S0C1ato Y 5 [ 10)

OMIGC, ebbene egli STeSSO av e655€ entito parlare da Tobler L’Arco (1 Wilson (5)
che (1 CITCAa 127 5 (1 larghezza, la punta DIU orjlentale del Complesso volte

SoOSteSNO del ponte opra L Arco (1 Wilson la OT{a (‚atena Bab es-Silsiıleh)
(9) 2CCAanTio a CS5d, la Or{2a AaCe Bab es-Salam

Warren ha datato L AÄrco (1 Wilson all’'epoca L1OIMNAIA bizantina, pIuttOoStO che Y
emMpO del econdo JTempIo. Dall Arco (1 Wilson procedendo OVes V1a Ha-
(1al El-Wad), cComplesso (1 volte SOSTIeNE C100 che Warren ha chlamato la "STirada
igante ralzata”. le COSTTUZIONI volta CONsIsStonoO (1 Aue GSEeTI1Ee (1 volte Uunıfe
sfalsate: (OIl quelle SUd che G] SOVTaPPONSON alternativamente quelle nord,
VICEeVersa Warren ha attriıbuito questie COSTITUZIONI Y periodo LOMLALLO, 1 DIU tardı
Y IV- SECOlo. Hamilton che nel 1931 ha CAavalo L’estremita Occidentale (1
QUESTO COomplesso volta DPIQDOLLC ula datazlione 1 DrImMO per10do 2rabo VIL-VIL
SECOLlO d.G.) HCL "Intera COSTIrUuzZI10Ne (1 11 SCAaVI archeologici questie volte, nel
1991, hanno suggerito ula datazione 1 per10do LOMNALNO HCL la pavımentazione
strada S0 L’attuale Strada (‚atena le volte, ALl1COLA la SItuAZIONE
archeologica 110  —> Completamente chiara®.

Preferisco ACCEeTITlo la datazlione (1 Hamilton 1 DrImMO periodo 2Yrabo DL la
STITUZIONE (1 QUESTO COomplesso (1 volte, 110  —> SO10 perche, mMI10 Aa VVISO, datı archeolo-
ICI (0)I10 In QUESTO ( aA50 110  —> deCISIVI, anche perche ben G] concilia (OIl L evidenza
toriıca riguardante (erusalemme HCL QUESTO Pper10do DIU tardo 11 ONTe del JTempI10
fu TICOSTITUILLO In ula forma, le IU furono riparate, VI furono eErTeite moschee

le Immediate VICINANZE divennero importante CenTtIro musulmanao. prima VISTAa
l’amplo ponte, che SECONdO 1useppe FlavIio füu distrutto all In17Z10 prima rivolta
siudalca CONTITO 0Ma 0-7 d.C.), füu TICOSITUINLTLO (COLNE parte del TeSTauTrO del istema
(1 approvvigionamento 1dr1c0O piscıne (1 Salomone Y ONTe del JTemmpIo0, duran-
te 11 DrImMO per10do 2Trabo.

La forma SOVrapposIizione doppla volte SOStEeSNO del ponte DUO C5561€

spiegata mediante le fondazioni del ponte COSTtTuNltOo Cal musulmanı la

ABU-KIYA, Jerusaltem, Street O; CN (A)} (JERSHUNY, Jerusalem, StIreet 0O CN (B) In «EXCA-
Vallons aM SUrveys In Israel 1991>» 10 (1992) 134-136

266366

Il tunnel del Muro Occidentale

A
rt

ic
ol

i

Il Ponte

Un diffuso interesse per il complesso del grande ponte (4) adiacente al Tempio al 
momento della sua scoperta nel 1853 fu suscitato da T. Tobler, uno degli esploratori 
di punta a Gerusalemme nel XIX secolo. Ch. Wilson – che lavorò in città nel quadro 
dell’ispezione di Gerusalemme del 1864 – lo descrisse, e da allora fu associato al suo 
nome, sebbene egli stesso ne avesse sentito parlare da Tobler. L’Arco di Wilson (5), 
che è di circa 12.8 m. di larghezza, è la punta più orientale del complesso delle volte 
a sostegno del ponte. Sopra l’Arco di Wilson è la Porta della Catena (Bab es-Silsileh) 
(9), e accanto ad essa, la Porta della Pace (Bab es-Salam).

Warren ha datato l’Arco di Wilson all’epoca romana o bizantina, piuttosto che al 
tempo del Secondo Tempio. Dall’Arco di Wilson procedendo verso ovest su via Ha-
Gai (El-Wad), un complesso di volte sostiene ciò che Warren ha chiamato la “Strada 
gigante rialzata”. Tutte le costruzioni a volta consistono di due serie di volte unite e 
sfalsate: con quelle a sud che si sovrappongono alternativamente a quelle a nord, e 
viceversa. Warren ha attribuito queste costruzioni al periodo romano, o al più tardi 
al IV-V secolo. R.W. Hamilton – che nel 1931 ha scavato l’estremità occidentale di 
questo complesso a volta – propone una datazione al primo periodo arabo (VII-VIII 
secolo d.C.) per l’intera costruzione. Gli scavi archeologici sopra queste volte, nel 
1991, hanno suggerito una datazione al periodo romano per la pavimentazione della 
strada sotto l’attuale Strada della Catena e sopra le volte, ma ancora la situazione 
archeologica non è completamente chiara2.

Preferisco e accetto la datazione di Hamilton al primo periodo arabo per la co-
struzione di questo complesso di volte, non solo perché, a mio avviso, i dati archeolo-
gici sono in questo caso non decisivi, ma anche perché ben si concilia con l’evidenza 
storica riguardante Gerusalemme per questo periodo più tardo: il Monte del Tempio 
fu ricostruito in una nuova forma, le mura furono riparate, vi furono erette moschee 
e le immediate vicinanze divennero un importante centro musulmano. A prima vista 
l’ampio ponte, che secondo Giuseppe Flavio fu distrutto all’inizio della prima rivolta 
giudaica contro Roma (60-70 d.C.), fu ricostruito come parte del restauro del sistema 
di approvvigionamento idrico dalle piscine di Salomone al Monte del Tempio, duran-
te il primo periodo arabo. 

La forma a sovrapposizione doppia delle volte a sostegno del ponte può essere 
spiegata mediante le fondazioni del nuovo ponte costruito dai musulmani sopra la 

2	 R. Abu-Riya, Jerusalem, Street of the Chain (A) e L. Gershuny, Jerusalem, Street of the Chain (B), in «Exca-
vations and Surveys in Israel 1991» 10 (1992) 134-136.
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muraifiura parzlalmente SOPravissuta del econdo J1emMmDI10, muraifiura che (Oveva
„CIC AlLlCOLA molto Impressionante all’'epoca.

Questa ha dettato aglı architetti musulmanı 11 r1ImMOo L’altezza sSpazlatura Artıcol|volta L’integrazione del restı antichl! fu facilitato (ivisione In Aue
larghezza volte (1 SOSTeSNO.

Questo DUO C5561€ dimostrato eSsamIinaAando la STITULLuUra volte che rıiemple 10 5Jd-
Z10 ira L AÄrco (1 Wilson (5) la “Gal. massonIica” erodiana (7) OVes (1 C550 (Warren
DIODOSC QUESTO Salone COILLNE u0g0 (1 r1trOovo HCL mMassonı radunatisı ne (:itta San-
la, nel periodo del 5{10 Lavoro (1 esplorazione). La Sala 0gg]1 CONOSCIUTA popolarmen-
te, erroneamente, (COLNE 11 Salone ASI1OLEe0O Poiche 0 architetti musulmanı 110  —>

IrOvarono In QUESTO SPazlO resTt] (1 ula STITULIUTrA precedente C111 poter COsStruilre
11 loro ponte, ula volta DIU In DAasso rispetto quella DOSta SUDer10r-
men(tTe, DL portarla all alTezza dell’intero Complesso SOStesnNO del ponte

La volta musulmana DIU bassa, COSI, da lato G1 appo  1Q alla “Gal. massonIica”
che risale 1 per10do del econdo JTemmDpI10 dall’altro C111 pillastro Occidentale del-

L arco (1 Wilson: la parte pIU bassa del quale data anch essa Y periodo del econdo
J1emMmpI10.

La volta inferiore musulmana costruilta queste sale, pertinent a agno
rituale dell’'epoca del econdo JTempIo. 110  —> C’e  F CONNESSIONE COILLNE G1 DHENSAaVaA,
quando Warren Pubblico le 1010 conclusionI!i Ira 11 Complesso del ponte 11 PrIMO
LNULO (1 (eruüusalemme del per10do del econdo JTempIo.

Entrando nel COomplesso STIrufiura SOTLTOSTAanNnTIe Y ponte, In PrIMO u0g0 SIUN-
g1amMO0 Y "Passagglo segreto‘ (3) Questo OLE STATIO dato da Warren a ungo
Ornice adlacente alle volte del ponte SUd Egli 10 identifica COIl 11 tunnel descritto

fOTr1CO del el  - uJlr ed-Din, che SCTIVE che G] TAatitava del passaggl0
SEgTEIO del Davide Ira 11 5{10 palazzo (la OrTe (1 avıde 11 5 [ 10) u0g0 (1 reghle-

C111 ONTe del J1emMmDIo0.
ulr ed-Din ferma anche che chiunque SCAVI SO la Dpropria Cd5d ne V1a

(‚atena 4110 (1 COstrumjlre ula CISTerna privata, INCONITA QUESTO passa
SegTeEIO. molto diffieile a 0gg]1 datare 11 passagglo, COSTtTuNltOo rompendo parecchie
volte del ponte; vale dire, dopO 11 PrIMO Pper10do 2TraDbo.

In ula paret del passagglo C @E  F anche ula pietra a uUSO SeconNdarIlo, (OIl

un iserizione ro Legione L1ONANA passaggl0 STATIO quindi molto proba-
bilmente cOostrulto nel periodo mamelucco (XIV-XV SECOlo ad.C.), quando “Intera Al Cd

del Muro Occidentale STAla (1 SOTLODOSTa a risanamento architettonico
ve sotto). opra la “Gal. massonIica” C1 0010 parecchie volte particolarmente SITrel-
le 10) che indubbiamente datano 1 periodo CTOCIATIO
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muratura parzialmente sopravissuta del Secondo Tempio, muratura che doveva es-
sere ancora molto impressionante all’epoca.

Questa ha dettato agli architetti musulmani il ritmo e l’altezza della spaziatura 
della volta. L’integrazione dei resti antichi fu facilitato dalla divisione in due della 
larghezza delle volte di sostegno. 

Questo può essere dimostrato esaminando la struttura a volte che riempie lo spa-
zio tra l’Arco di Wilson (5) e la “Sala massonica” erodiana (7) a ovest di esso (Warren 
propose questo salone come luogo di ritrovo per i massoni radunatisi nella Città San-
ta, nel periodo del suo lavoro di esplorazione). La sala oggi è conosciuta popolarmen-
te, ma erroneamente, come il Salone asmoneo. Poiché gli architetti musulmani non 
trovarono in questo spazio resti di una struttura precedente su cui poter costruire 
il loro ponte, eressero una nuova volta più in basso rispetto a quella posta superior-
mente, per portarla all’altezza dell’intero complesso a sostegno del ponte.

La volta musulmana più bassa, così, da un lato si appoggia alla “Sala massonica” 
– che risale al periodo del Secondo Tempio – e dall’altro sul pilastro occidentale del-
l’arco di Wilson; la parte più bassa del quale data anch’essa al periodo del Secondo 
Tempio.

La volta inferiore musulmana è costruita su queste sale, pertinenti ad un bagno 
rituale dell’epoca del Secondo Tempio. E non c’è connessione – come si pensava, 
quando Warren pubblicò le sue conclusioni – tra il complesso del ponte e il primo 
muro di Gerusalemme del periodo del Secondo Tempio.

Entrando nel complesso della struttura sottostante al ponte, in primo luogo giun-
giamo al “Passaggio segreto” (3). Questo nome è stato dato da Warren ad un lungo 
fornice adiacente alle volte del ponte a sud. Egli lo identifica con il tunnel descritto 
dallo storico del XV sec. d.C. Mujir ed-Din, che scrive che si trattava del passaggio 
segreto del re Davide tra il suo palazzo (la Torre di Davide!) e il suo luogo di preghie-
ra sul Monte del Tempio.

Mujir ed-Din afferma anche che chiunque scavi sotto la propria casa nella via 
della Catena allo scopo di costruire una cisterna privata, incontra questo passaggio 
segreto. È molto difficile ad oggi datare il passaggio, costruito rompendo parecchie 
volte del ponte; vale a dire, dopo il primo periodo arabo.

In una delle pareti del passaggio c’è anche una pietra ad uso secondario, con 
un’iscrizione rotta della X Legione romana. Il passaggio è stato quindi molto proba-
bilmente costruito nel periodo mamelucco (XIV-XV secolo d.C.), quando l’intera area 
del Muro Occidentale è stata di nuovo sottoposta ad un risanamento architettonico 
(vedi sotto). Sopra la “Sala massonica” ci sono parecchie volte particolarmente stret-
te (10) che indubbiamente datano al periodo crociato.
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Figura 3: Pianta della Strada gi-
gante rialzata e Arco di Wilson.

Figura 4: Parte sud del tunnel del Muro Occidentale; il muro del Monte del Tempio erodiano si 
trova sul lato destro.
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Le fonti CONTEMPOrTaNneEeE parlano (1 ula cappella dedicata sant Egidio In U{UC-
cst’area. diffiecile stabillire 11 legame (1 questie iIreiltfe volte (OIl la cappella, anche

{1DO (1 collegamento cCertamentTe possibile, ritenendo 11 SAantio protettore del Artıcol|ponte

irutture dı sostegno Jungo 1| Muro del Pılanto

Adiacente all intera lunghezza del Muro Occidentale, all ’ attuale 1vello GIra-
da, (0)I10 presenti! difieci del per10do mamelucco (XIV-XV SECOlo d.C.) Sono ben
NOSCIUILI fonti storiche Cal sondagglo0 effettuato 11 nel egl]Ii ultimi! Aue
decennIi British School of Archeology In Jerusalemö3.

NOSITO In galleria 110  - ha interferito (OIl questie STruliure, SO10 p _
netirato ne CISTernNe d’acqua SO (1 e55€ (10 STATIO possibile perche durante 11
per10do mamelucco 0 difici furono eretti volte archl costruit! HCL elevare talı
SITUTLIUTEe 1 (1 del 1vello Citta, In modo da portare DavımentI all altezza
del ONTe del JTemmDpI10 adlacente.

mamelucch!l! (erusalemme (Adlvenne importante CenTtro relig10so Islamı-
anche 110  —> DOolitico, DercIO le COSTITUZIONI ungo 11 Muro (O)ceciden-

tale, (1 rilievo relig10S0, furono progettate HCL COMUNICAT: direttamente (OIl 11
ONTe del J1emMmDIo0. la ZU1L114 ira 11 ONTIe del JTempI10 L’odierna VIa. 2a-  al (El-
Wad) GTAa sopraelevata Tamıte eNOormı Gale voltate.

FINO a UOLld, ULla cola calotta cCompleta (1 QUESTO {1DO, la orande Sala 11) la
STITULLIUra (1 SOStEeSNO madrassa el-Baladiyya STAla sgombrata. Questa STITUTL-
iura SOTLTOSTAaNTIe OLA ULla Sala espositiva In CUI1 G] mosira modello del Onlie del
JTempI10 nel per10do0 del econdo Temmpi0).

Poiche la madrassa el-Baladiyya edificio (OIl QUAaLLrO LWANS, la grande Sala
SO (1 6554 ha ula Dianta eruciforme Corrispondente. In altre parole, le SITUTLIUTEe
(1 SOSteSNO hanno determinato la planta egli difiei (1 Questo grande edificio

Interamente cOostrulto In pietra (OIl margin!] STEZZI, {IDICI del periodo ayyubide
(erusalemme. Puo6 CSS5C1IC, quindi, che empO G1A. GSTaia ula madrassa ayyubide,
012a 0gg] SOl0o da fonti storiche (COLNE ubicata In questa ZUOL12

Anche la STITUTIUTFA (1 SOSteSNO madrassa al-Manjakiyya 26) NOI 012a ed
costrulta. Interamente GL strada erodlana, che GSTaia SCODerTa ne parte DIU

‚URGOYNE, Mamliuke Jerusalem: An Architectural udY, London 19857
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Le fonti contemporanee parlano di una cappella dedicata a sant’Egidio in que-
st’area. È difficile stabilire il legame di queste strette volte con la cappella, anche 
se un tipo di collegamento è certamente possibile, ritenendo il santo protettore del 
ponte.

Strutture di sostegno lungo il Muro del Pianto

Adiacente all’intera lunghezza del Muro Occidentale, all’attuale livello della stra-
da, sono presenti edifici del periodo mamelucco (XIV-XV secolo d.C.). Sono ben co-
nosciuti dalle fonti storiche e dal sondaggio effettuato lì nel corso degli ultimi due 
decenni dalla British School of Archeology in Jerusalem3.

Il nostro scavo in galleria non ha interferito con queste strutture, ma è solo pe-
netrato nelle cisterne d’acqua sotto di esse. Ciò è stato possibile perché durante il 
periodo mamelucco gli edifici furono eretti su volte e archi costruiti per elevare tali 
strutture al di sopra del livello della città, in modo da portare i pavimenti all’altezza 
del Monte del Tempio adiacente.

Sotto i mamelucchi Gerusalemme divenne un importante centro religioso islami-
co, anche se non politico, perciò le nuove costruzioni lungo e sopra il Muro Occiden-
tale, tutte di rilievo religioso, furono progettate per comunicare direttamente con il 
Monte del Tempio. Tutta la zona tra il Monte del Tempio e l’odierna via Ha-Gai (El-
Wad) è stata sopraelevata tramite enormi sale voltate.

Fino ad ora, una sola calotta completa di questo tipo, la grande sala (11) – la 
struttura di sostegno della madrassa el-Baladiyya – è stata sgombrata. (Questa strut-
tura sottostante è ora una sala espositiva in cui si mostra un modello del Monte del 
Tempio nel periodo del Secondo Tempio).

Poiché la madrassa el-Baladiyya è un edificio con quattro iwans, la grande sala 
sotto di essa ha una pianta cruciforme corrispondente. In altre parole, le strutture 
di sostegno hanno determinato la pianta degli edifici di sopra. Questo grande edificio 
è interamente costruito in pietra con margini grezzi, tipici del periodo ayyubide a 
Gerusalemme. Può essere, quindi, che un tempo sia stata una madrassa ayyubide, 
nota oggi solo da fonti storiche come ubicata in questa zona.

Anche la struttura di sostegno della madrassa al-Manjakiyya (26) è a noi nota ed 
è costruita interamente sulla strada erodiana, che è stata scoperta nella parte più 

3	 M. H. Burgoyne, Mamluke Jerusalem: An Architectural Study, London 1987.
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cettentrionale egli SCAVI ve sotto). C(on L avanzamento ungo 11 Muro Occidentale,
11 lavoro (1 In galleria ha aLlraversalo molte (1 tall STITUTLIUTEe (1 S0OSTESNO.

Queste SETVIVaNO In parte (COLNE CISTernNe d acqua DL 0 difici Y (1 altreODTLUN7
AVEVallQO SCODI QliversI la loro esIstenza CeIiId cCompletamente SCONOSCIUTA alle DHEISQULC
che VIVevanoO ne Ca Y (1 Questa probabilmente la ragione DL C111 110  —> VI

alcuna menzlione (1 queste SITUTLIUTre (1 S0OStTeSNO ne fonti storiche che deSCrIvono
la (erusalemme mamelucca.

La (ırande ®ala

(ome Indicato la grande Sala 11) che la STITULLuUra (1 SOSteSNO ell edI]l-
ficio madrassa el-Baladiyya che DOosta 1 (1 (1 6554 GSTaia completa-
menTfe sgombrata (dal detriti maoltIi NUOVI ettagli (0)I10 STAl cvelalfl.

Qualche empO dOoDO la Aistruzione del econdo J1empIo0 nel l fu costrulta.
ula grande pISCINAa d’acqua In QUESTO u0g0, CONTITO la parte eEsterna del Muro CCI-
entale del ONTIe del J1empIo.

Questo ha COMPOTFTAaTO la COSTITUZIONE (1 ula pareie cottile C111 Muro Occidentale
653 G] manfieneva In DOSIZIONE, ESSENdO costrulta aTiLOrnNO DIOL In pletra, Oorzatli
dentro fori rettangoları tagliatı nel INULO del Onlie del JTemmpIo0, legata DL
(1 CementTOo eESITremamenT forte

La pIscIna CId rıvestita Internamente (1 INIONACO impermeabile. 6532 MISUTrAa
ungo 11 Muro Occidentale: la 5 { 1C larghezza Occildente 110  —> DOoteva ALl1COLA

C556 1€ stabıilita. Una sonda ha CAavalo ne erra (1 riempimento DL
ula profonditäa (1 Y (1 SO del or superiore dell’intonaco del MUrl, Y
momentftoOo 110  —> S1AM0 TIUSCIT raggiungere 11 onNn!

Per QUaNTO riguarda la datazlione (1 queESTa DISCINA, chlaramente 110  - (Oveva pIU
C556 1€ utilizzata quando V’edificio ayyubide del IIN SECOlo füu COstrulto, ed DLO-
babilmente da datare ntorno Y l SECOlo

La grande pletra 1| “ COFrSO maestro”

Diverse fası (1 COSTITUZIONE DOSSQOLLO C556 1€ rilevate nel Muro Occidentale del Mon-
te del J1empIo0 Ord CO (1 Wilson. parte inferiore Ee7Z7101N€e SCODerTa
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settentrionale degli scavi (vedi sotto). Con l’avanzamento lungo il Muro Occidentale, 
il lavoro di scavo in galleria ha attraversato molte di tali strutture di sostegno.

Queste servivano in parte come cisterne d’acqua per gli edifici al di sopra; altre 
avevano scopi diversi e la loro esistenza era completamente sconosciuta alle persone 
che vivevano nelle case al di sopra. Questa è probabilmente la ragione per cui non vi 
è alcuna menzione di queste strutture di sostegno nelle fonti storiche che descrivono 
la Gerusalemme mamelucca.

La Grande Sala

Come indicato sopra, la grande sala (11) – che è la struttura di sostegno dell’edi-
ficio della madrassa el-Baladiyya che è posta al di sopra di essa – è stata completa-
mente sgombrata dai detriti e molti nuovi dettagli sono stati svelati.

Qualche tempo dopo la distruzione del Secondo Tempio nel 70 d.C., fu costruita 
una grande piscina d’acqua in questo luogo, contro la parte esterna del Muro Occi-
dentale del Monte del Tempio.

Questo ha comportato la costruzione di una parete sottile sul Muro Occidentale. 
Essa si manteneva in posizione, essendo costruita attorno a pioli in pietra, forzati 
dentro fori rettangolari tagliati nel muro del Monte del Tempio, e legata per mezzo 
di un cemento estremamente forte.

La piscina era rivestita internamente di intonaco impermeabile. Essa misura 30 
m. lungo il Muro Occidentale; la sua larghezza verso occidente non poteva ancora 
essere stabilita. Una sonda ha scavato nella terra di riempimento della vasca per 
una profondità di 5 m. al di sotto del bordo superiore dell’intonaco dei muri, ma al 
momento non siamo riusciti a raggiungere il fondo.

Per quanto riguarda la datazione di questa piscina, chiaramente non doveva più 
essere utilizzata quando l’edificio ayyubide del XIII secolo d.C. fu costruito, ed è pro-
babilmente da datare intorno al II secolo d.C. 

La grande pietra – il “corso maestro” 

Diverse fasi di costruzione possono essere rilevate nel Muro Occidentale del Mon-
te del Tempio a nord dell’Arco di Wilson. Nella parte inferiore della sezione scoperta 
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ne grande sala, G] DUO vedere (1 grandi Dietre (1 1, (1 altezza, tipiche
mMUuUra{fiura erodiana ne paret del ONTe del J1emMmDIo0.

opra questa, QUaLLirO pietre igantı tagliate OTrTMAanoO ragguardevole nel Artıcol|Muro La DIU unga pietre MISUTrAa 13,7/ 12,05 la seconda; le altre Aue
(0)I10 molto DIU piccole. Questo a.1tO 3,5 Le CompIlute mediante
georadar da esperti Haifa Technion hanno MOSTITAaTO che 11 (1 pietre
argo 4,1-4,9 In QUESTO puntO

Ssembra dunque che C1aS5SCUNA Dietre OCCUDI "Intera larghezza del LLULO

DCSO pIU grande (1 tall Dietre squadrate DUO C556 1€ calcolato In 570 tonnellate!
QUaNTO DalCt, quando 11 JTempI10 füu Aistrutto (dal romanı nel le paret furono

smantellate, anche quest immenso (1 mMUuUra{fiura fu parzlalmente SCalpellato
Vlia, nel tentativo (1 rovesclarlo, (COLLNE STATIO fatto 4a1 COTSI (1 6550

Sol0o pDO del LrattamentTto del margıin!ı ne parte superlore grandi pietre
(1 QUESTO rıImane ntatto L’evidenza (1 questia Aistruzione deliberata del Muro
Occidentale aNDaIlsSsd nel CAavalo da Warren IU ne strada Erodiana (6)

negli SCAVI (1 questia GS{iessa strada COmMpIutI da aZzar, DIU SUd ungo 11 Muro
Occidentale del ONTe del J1 emmpI0.

Perche 11 LNULO che SOSTeNeEeVAa la splanata del JTemmDpI10 STATIO COSTrulto (OIl talı
pietre eNOormI1 In QUESTO u0g0 particolare? Anche ungo 11 LNULO meridionale G1 DUO
vedere ne IU del ONTe del J1empIo0 COSTrulto (OIl pietre alte 11 triplo
(1 quelle medie. Questo OTIO (COLLNE 11 "COTSO maestro”. Ma Cal mMmOomentTtoO che
le pietre eNOormI1 DProporzlionI SCODerte ne galleria CcCavala appalono SOl0o In
QUESTO Iraliio IU Occidentalil del ONTe del J1emMmDI10, C1 dQeve C5561€ STAIiO
motivo (1 ingegnerla DL la loro collocazione quli

algrado le Sonde elettroniche 110  —> bblano DOTUTLO MOSITATEe dietro questie
pietre es1ista UL1O SPaZlO VUOTO S0 la spilanata del ONTIe del J1emMmDI10, probabilmente
le pietre eNOormI1 furono DOoste QqUuI (OIl 10 (1 controbilanclare la pressione tatıca

L’esterno volta, costrulta. QUESTO VUOTIO DL SOSTeNeTre la superficie
pavımentata Y (1 (1 6554

Abblamo denomiminato anche questie pietre gigantesche "COTSO maestro’”, SO1M1-
lNanza (1 quelle eNOrMI, pIU piccole, ne parete meridionale.

opra 11 "COTSO maestro” (1 COSTITUZIONE erodiana, rimangonoO alCUnN] del COTSI
mMessl1 dAurante 11 DrImMO per10do arabo, quando 11 LNULO füu TICOSITUNLLO terremotI]
che COlpironNO (erusalemme nel {4/ (0 {(4Y ad.C.), nel 105353 l LESCIO NecCcesSsarTıe
ripetute r1narazlonı Y LLULO Questo 11 mot1ivo HCL C111 le Dietre (0)I10 (1 maoltI! {1pI
dimens10nl1, an quil Y LNULO aSpettoO irregolare.
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nella grande sala, si può vedere un corso di grandi pietre di 1,3 m. di altezza, tipiche 
della muratura erodiana nelle pareti del Monte del Tempio.

Sopra questa, quattro pietre giganti tagliate formano un corso ragguardevole nel 
Muro. La più lunga delle pietre misura 13,7 m. e 12,05 m. la seconda; le altre due 
sono molto più piccole. Questo corso è alto 3,5 m. Le prove compiute mediante un 
georadar da esperti della Haifa Technion hanno mostrato che il corso di pietre è 
largo 4,1-4,9 m. in questo punto.

Sembra dunque che ciascuna delle pietre occupi l’intera larghezza del muro. Il 
peso della più grande di tali pietre squadrate può essere calcolato in 570 tonnellate! 
A quanto pare, quando il Tempio fu distrutto dai romani nel 70 d.C. le pareti furono 
smantellate, e anche quest’immenso corso di muratura fu parzialmente scalpellato 
via, nel tentativo di rovesciarlo, come è stato fatto ai corsi sopra di esso.

Solo un po’ del trattamento dei margini nella parte superiore delle grandi pietre 
di questo corso rimane intatto. L’evidenza di questa distruzione deliberata del Muro 
Occidentale è apparsa nel pozzo scavato da Warren giù nella strada Erodiana (6) 
e negli scavi di questa stessa strada compiuti da B. Mazar, più a sud lungo il Muro 
Occidentale del Monte del Tempio.

Perché il muro che sosteneva la spianata del Tempio è stato costruito con tali 
pietre enormi in questo luogo particolare? Anche lungo il muro meridionale si può 
vedere un corso nelle mura del Monte del Tempio costruito con pietre alte il triplo 
di quelle medie. Questo corso è noto come il “corso maestro”. Ma dal momento che 
le pietre dalle enormi proporzioni scoperte nella galleria scavata appaiono solo in 
questo tratto delle mura occidentali del Monte del Tempio, ci deve essere stato un 
motivo di ingegneria per la loro collocazione qui.

Malgrado le sonde elettroniche non abbiano potuto mostrare se dietro a queste 
pietre esista uno spazio vuoto sotto la spianata del Monte del Tempio, probabilmente 
le pietre enormi furono poste qui con lo scopo di controbilanciare la pressione statica 
verso l’esterno della volta, costruita sopra questo vuoto per sostenere la superficie 
pavimentata al di sopra di essa.

Abbiamo denominato anche queste pietre gigantesche “corso maestro”, a somi-
glianza di quelle enormi, ma più piccole, nella parete meridionale.

Sopra il “corso maestro” di costruzione erodiana, rimangono alcuni dei corsi 
messi durante il primo periodo arabo, quando il muro fu ricostruito. I terremoti 
che colpirono Gerusalemme nel 747 (o 749 d.C.), e nel 1033 d.C., resero necessarie 
ripetute riparazioni al muro. Questo è il motivo per cui le pietre sono di molti tipi e 
dimensioni, dando qui al muro un aspetto irregolare.
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Figura 5: Pianta dell’angolo nord-ovest del Monte del Tem-
pio, grande acquedotto e piscina dello Strouthion.
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ortia dı Warren

Artıcol|"COTSO maestro” Oord G1 conclude alla Or{a (1 Warren 12) Questo CIiId UL1LO

egl]Ii ingress] del ONTe del J1emMmDI10, ricordato da 1useppe FlavIio (COLNE la porta che
COoONduce 1 ONTIe Cal sobhborgo a OVes (1 6550 La STITULIUTrA sigillata Or{2a (1
Warren, che 0gg] VvIeNE utilizzata (COLNE CISTerna d’acqua del Onlie del J1emMmDI10,
STAla SCODerTa STeSSO Warren (n ne 5{1 lista (1 CISTernNe C111 ONTIe del
Temmpi10) da allora porta 11 5 10 OLE Egli SONdO la CISTerna descrisse la DOSI-
zio0nNne (COLNE perpendicolare Y Muro Occidentale, identificandola COILLNE ingresso 1
ONTe del JTemmpI0.

Naturalmente, Warren 110  —> ha VISTO la parte eEsterna dell’ingresso che STAla IrO-
vala negli SCAVI attuali In galleria ungo 11 LLULO LO stipite meridionale dell’ingresso
L’estremita monolitica DIU cettentrionale del "COTSO maestro’”, 10 stipite cetitentrionale
fu cCostrulto (OIl pietre DIU piccole In SECONdO momento

Le pietre dell’arco la porta d ingresso ()I10 lavorate In modo molto Simile
quelle OTr{2a Triplice OT{a N1IcAa del LNULO meridionale del ONTe del

JTemMmnI10, entrambe datate, principalmente DL motivı tOTrI1CI, all XI SEeCOolo
Sembra, quindi, che anche la OTr{2a (1 Warren cCom e adesso, C556 1€ datata

quel peri0do. (10 In Iinea (OIl le informazioni raccolte ne (enIizah del Aa1lro; 11
che suggerisce che questia STITUTIUTFA d ingresso DUO C5561€ identificata (OIl la (ırotta

(COLNE la SINagOoga principale egli ebhrel (1 (erusalemme CIiId chlamata nell ’ XI C00

10 cCertfamentTe Cal empO In CUI1 0 ebreIl ebbero 11 (1 VIVere Va -

menTe ne (:itta anTta, SEegulto CONquIista musulmana.
Ira documentI! Genizah, 0010 alCuni che riferiscono che, SEegulto

del TLerremoTfOo del 105353 l la “"(ıirotta inagoga” füu distrutta:; DL C5561€ DOI restalu-
ratfa (OIl denaro raccolto mediante ula richiesta speclale fatta aglı ebhrel (1 (jerusa.-
lemme, DICSSO le cComunita diaspora.

VICcInoO alla OTr{2a (1 Warren, In realta leggermente ord (1 CS5d, S1AM0 Airetta-
menTe a OVes Pietra (1 Fondazione SO la (upola KOCccla, csede tradizl0-
ale del anTto del anflTı DICSSO 11 quale 0 ebhrel preferiscono PFrESarIC, pIuUttOSTO che
ne Dilanata preghiere.
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Porta di Warren

Il “corso maestro” a nord si conclude alla Porta di Warren (12). Questo era uno 
degli ingressi del Monte del Tempio, ricordato da Giuseppe Flavio come la porta che 
conduce al Monte dal sobborgo ad ovest di esso. La struttura sigillata della Porta di 
Warren, che oggi viene utilizzata come cisterna d’acqua del Monte del Tempio, è 
stata scoperta dallo stesso Warren (n. XXX nella sua lista di cisterne sul Monte del 
Tempio) e da allora porta il suo nome. Egli sondò la cisterna e ne descrisse la posi-
zione come perpendicolare al Muro Occidentale, identificandola come un ingresso al 
Monte del Tempio.

Naturalmente, Warren non ha visto la parte esterna dell’ingresso che è stata tro-
vata negli scavi attuali in galleria lungo il muro. Lo stipite meridionale dell’ingresso è 
l’estremità monolitica più settentrionale del “corso maestro”, lo stipite settentrionale 
fu costruito con pietre più piccole in un secondo momento.

Le pietre dell’arco sopra la porta d’ingresso sono lavorate in modo molto simile 
a quelle della Porta Triplice e della Porta Unica del muro meridionale del Monte del 
Tempio, entrambe datate, principalmente per motivi storici, all’XI secolo d.C.

Sembra, quindi, che anche la Porta di Warren com’è adesso, debba essere datata 
a quel periodo. Ciò è in linea con le informazioni raccolte nella Genizah del Cairo; il 
che suggerisce che questa struttura d’ingresso può essere identificata con la Grotta 
– come la sinagoga principale degli ebrei di Gerusalemme era chiamata nell’XI seco-
lo d.C. – e certamente dal tempo in cui gli ebrei ebbero il permesso di vivere nuova-
mente nella Città Santa, a seguito della conquista musulmana.

Tra i documenti della Genizah, ve ne sono alcuni che riferiscono che, a seguito 
del terremoto del 1033 d.C., la “Grotta Sinagoga” fu distrutta; per essere poi restau-
rata con denaro raccolto mediante una richiesta speciale fatta dagli ebrei di Gerusa-
lemme, presso le comunità della diaspora.

Vicino alla Porta di Warren, in realtà leggermente a nord di essa, siamo diretta-
mente ad ovest della Pietra di Fondazione sotto la Cupola della Roccia, sede tradizio-
nale del Santo dei Santi presso il quale gli ebrei preferiscono pregare, piuttosto che 
nella Spianata della preghiere.
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La galleri1a treitita

ODTLUN7 Or{2a (1 Warren nord, 11 passagglo SOTTerTraneQO G] restringe, Aantfo da
cConsentire 11 passagglo (1 ULla csola DHEISOLA alla volta 13) In DrImMO mMmOomentTtoO 11
tunnel aitiraversa ula C1ISTerna d’acqua In AISUSO che appartiıene Y palazzo mameluc-

DOSTO 1 (1 (Ribat ez-Zamanıl). (1 1a del u0g0 nel LNULO che STAIiO riparato
dOoDO 11 TLerremoTfOo del 105353 l alcune migliorI1 mMUura{fiure erodlane COMIMNCIANO
a apparıre. Ogn arreira (1 CITCAa rispetto quello (1 So  O, bugnatiı

pietre squadrate 101008 INCOTNICIATI da Ire fasce (1 bordatura Scolpita: un insolita
forma (1 decorazlone, U1pIca COSTITUZIONE del ONTe del JTemmpI0.

Procedendo nord, la iIreitia galleria rivela la rOCC1A naturale tagliata In modo
da Ormare ula specIie (1 superficie STradinl, CUI1 G] adaglano COTSI del Muro
Occidentale 14) DUunNTO QOVve la rOcCcC1A naturale AaNDAaALC DL la prima volta nord-
OVes fossa SCODerTa da Warren 15) Oord piattaforma ralzata all inter-

del ONTe del J1emMmpI10.
Questa ZUL14 TOCCI05A Oord del OsSsato CIiId oltre limitı del precedente ONTe del

J1empIo0 quello costrulto prima del Erode) ed STAa iIncorporata nel cComplesso da
Erode L’estrazione (1 queESTa parte del Muro Occidentale fu STeSSO Erode,
HCL ermettere 11 passaggl0 strada (1 ungo 11 IHNULO ve sotto).

La fortezza dı Barıs

VICcInoO all estremita cettentrionale del tunnel, ne rOcC1Aa naturale lavorata, Y
(1 S0 del COTSI erodianl, G] DOSSOLLO distinguere restl (1 TINCEE ben Cavale 17)
tagliate Cal Lavoro (1 estrazione pietre d’epoca erodlana.

Talı TINCEE 101008 LrOPPO grandi perche DOotesSsero ETVIrEe (COLLNE condotte dell ’ ac-
UUa C, molto probabilmente, TINCEE (1 fondazione HCL INULA precedenti! da C111
0010 SGTATIe TIMOSSE le pietre. Un pDO Oord (1 queste TINCEE bblamo TOVATlO restl
(1 ula CISTerna d’acqua 18) anch essa tagliata da Erode dAurante la COSITUZIONE del
Muro Occidentale

mMmOomenTtOo G] DUO vedere SO10 la parte Occidentale (1 quUESTa CISTeEerNa; la 5{1

parte orilentale probabilmente G] TOVA ALl1COLA SO la piattaforma del ONTe del
JTempIo. taglio Qdavvero diffieile rOcCcC1A In questia CISTerna Ssuggerisce che
COSTTUTIOTrI (1 Erode 110  —> bblano AaVUTO 11 empoO (1 lisclarla ed eliminare segn!
CaAaVd, (COLLNE hanno fatto altrove.
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La galleria stretta

Dalla Porta di Warren verso nord, il passaggio sotterraneo si restringe, tanto da 
consentire il passaggio di una sola persona alla volta (13). In un primo momento il 
tunnel attraversa una cisterna d’acqua in disuso che appartiene al palazzo mameluc-
co posto al di sopra (Ribat ez-Zamani). Al di là del luogo nel muro che è stato riparato 
dopo il terremoto del 1033 d.C., alcune delle migliori murature erodiane cominciano 
ad apparire. Ogni corso arretra di circa 2 cm. rispetto a quello di sotto, e i bugnati 
delle pietre squadrate sono incorniciati da tre fasce di bordatura scolpita: un’insolita 
forma di decorazione, tipica della costruzione del Monte del Tempio.

Procedendo a nord, la stretta galleria rivela la roccia naturale tagliata in modo 
da formare una specie di superficie a gradini, sopra cui si adagiano i corsi del Muro 
occidentale (14). Il punto dove la roccia naturale appare per la prima volta è a nord-
ovest della fossa scoperta da Warren (15), a nord della piattaforma rialzata all’inter-
no del Monte del Tempio.

Questa zona rocciosa a nord del fossato era oltre i limiti del precedente Monte del 
Tempio (quello costruito prima del re Erode) ed è stata incorporata nel complesso da 
Erode. L’estrazione di questa parte del Muro Occidentale fu opera dello stesso Erode, 
per permettere il passaggio della strada (16) lungo il muro (vedi sotto).

La fortezza di Baris

Vicino all’estremità settentrionale del tunnel, nella roccia naturale lavorata, al 
di sotto dei corsi erodiani, si possono distinguere resti di trincee ben scavate (17), 
tagliate dal lavoro di estrazione delle pietre d’epoca erodiana.

Tali trincee sono troppo grandi perché potessero servire come condotte dell’ac-
qua e, molto probabilmente, erano trincee di fondazione per mura precedenti da cui 
sono state rimosse le pietre. Un po’ a nord di queste trincee abbiamo trovato i resti 
di una cisterna d’acqua (18), anch’essa tagliata da Erode durante la costruzione del 
Muro Occidentale.

Al momento si può vedere solo la parte occidentale di questa cisterna; la sua 
parte orientale probabilmente si trova ancora sotto la piattaforma del Monte del 
Tempio. Il taglio davvero difficile della roccia in questa cisterna suggerisce che i 
costruttori di Erode non abbiano avuto il tempo di lisciarla ed eliminare i segni della 
cava, come hanno fatto altrove.
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In Origine la C1ISTerna MISUTFaVva almeno (1 Alametro. radin! che bblamo
TOVAaTlO che CONdUCevano Y 5{10 nterno, furono integrafti] COIl 11 pllastro centrale (1
pletira naturale che CId STATIO lasclato S] DOSTO HCL SOSTeNeTE 11 coffitto. Artıcol|Quando la strada erodiana ungo 11 Muro Occidentale füu pavımentata ve sotto),
6554 aSgir0 la CISTerna SEH 5{10 lato Occildentale. L’unica EeZ10Ne 012a (1 questa GIra-
da che 110  —> Costeggla SIreitamenfie 11 Muro

Per EvVItaTre che passantı Cadessero ne CI1STerna aperta HCL eEvitare che le
lastre del pavımento SC1VvOlasSsSeroO DPOCO DOCO dentro (1 CS5d, fu DOosta ula Sr0sSSa
pletra, (OIl lato leggermente (COLNE barrlilera permanente (COLNE alau-
SIra

La parte superiore arrotondata (1 quUESTa pietra, (1 fronte 1 Muro Occidentale,
STAla levigata Cal COSTAaNnTIe CONTATTIO del Vvisiıtator1i

Una volta che bblamo Capito che 11 grande acquedotto (21, ved]i sotto) arrıva
Soltanto fino all’aggiunta erodiana nord-occidentale del DrImItIVvOo recınto del ONTe
del J1emMmDI10, bblamo che la 5 { 1C Sola funzione CeIiId (1 rifornire le CISTerNe
Cavale In quella TOCC1Aa

La COSTITUZIONE condotta d acqua tagliata ne pietra füu 11 DIU grande DLO-
e  ( Ira lavorI DU  ICI fonti sSapplamo che In questia ZU1L114 Lunico edificio che
ha preceduto la COSTITUZIONE erodiana fu la fortezza Aarls 19)

ertanTto, la CISTerna d’acqua menzlonata, 11 grande acquedotto le TINCEE
Cavale ne rOCCI1A descritte COS] (COLLNE DULC le CISTernNe AAIL,
XV C111 ONTe del J1empIo, devono C5561€ collegati COIl la fortezza Aarls;: Aistrutta
quando Erode integro la collina, GL quale 6554 STaVa, all interno del 5 [ 10) amplia-
menTOo del ONTe del J1emMmDIo0.

La fortezza arıs CId STAa probabilmente ondata 1a nel periodo del TIMO lem-
DIO, forse fu costruilta (dal rimpatrliatı dall’esilio babilonese In Ognl (CaAa5U, 1a nel
g107NI (1 Neemla, fu DOSTO governaftore CANO (1 6554 Neemla /,2) Neemla DIOV-
Vide alla riparazlione 5 { 1C porta Neemla 2,8) La Aarls ragglunse l’apice
5{1 fama. all’'epoca egl]Ii 45MmM0onel

1useppe FlavIio rTaccontia che furono 0 45M0N€@I1I che la COSTITUIFrONO Ant.
403) pOossibile, (COLNE anche Warren SUggerIiva, che 11 grande acquedotto desse

1 ONTIe del J1empIo0 fortezza Aarls Guerra V, {5; Ant. AULL, 307)
1useppe FlavIio raccontia anche che Erode passagglo SESTEIO fatto

partire fortezz7za AntonI1la 10) (1 fronte alla porta orilentale piattaforma
nterna del J1empIo0 Ant. 424) Altrove, egli G] riferisce a EvVenTtOo verilicatosi
all epoca (1 Arıistobulo 104-103 a.C ne arıs “AntonIla... CIiId ula fortezza
adlacente Y lato ord del JTemmpIo0, che prima G] chlamava Aarls, DOI perö ({ UC-
STO OLE all’'epoca del AOMINIO (1 Anton10o>» Guerrda, 118)
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In origine la cisterna misurava almeno 10 m. di diametro. I gradini che abbiamo 
trovato e che conducevano al suo interno, furono integrati con il pilastro centrale di 
pietra naturale che era stato lasciato sul posto per sostenere il soffitto.

Quando la strada erodiana lungo il Muro Occidentale fu pavimentata (vedi sotto), 
essa aggirò la cisterna sul suo lato occidentale. È l’unica sezione nota di questa stra-
da che non costeggia strettamente il Muro.

Per evitare che i passanti cadessero nella cisterna aperta e per evitare che le 
lastre del pavimento scivolassero poco a poco dentro di essa, fu posta una grossa 
pietra, con un lato leggermente convesso, come barriera permanente e come balau-
stra.

La parte superiore arrotondata di questa pietra, di fronte al Muro Occidentale, è 
stata levigata dal costante contatto dei visitatori.

Una volta che abbiamo capito che il grande acquedotto (21, vedi sotto) arriva 
soltanto fino all’aggiunta erodiana nord-occidentale del primitivo recinto del Monte 
del Tempio, abbiamo compreso che la sua sola funzione era di rifornire le cisterne 
scavate in quella roccia.

La costruzione della condotta d’acqua tagliata nella pietra fu il più grande pro-
getto tra i lavori pubblici. Dalle fonti sappiamo che in questa zona l’unico edificio che 
ha preceduto la costruzione erodiana fu la fortezza Baris (19).

Pertanto, la cisterna d’acqua sopra menzionata, il grande acquedotto e le trincee 
scavate nella roccia descritte sopra, così come pure le cisterne XVIII, XXII, XXVII, 
XXXV sul Monte del Tempio, devono essere collegati con la fortezza Baris; distrutta 
quando Erode integrò la collina, sulla quale essa stava, all’interno del suo amplia-
mento del Monte del Tempio.

La fortezza Baris era stata probabilmente fondata già nel periodo del Primo Tem-
pio, o forse fu costruita dai rimpatriati dall’esilio babilonese. In ogni caso, già nei 
giorni di Neemia, fu posto un governatore a capo di essa (Neemia 7,2). Neemia prov-
vide alla riparazione della sua porta (Neemia 2,8). La Baris raggiunse l’apice della 
sua fama all’epoca degli asmonei.

Giuseppe Flavio racconta che furono gli asmonei che la costruirono (Ant. XV, 
403). È possibile, come anche Warren suggeriva, che il grande acquedotto desse ac-
cesso al Monte del Tempio dalla fortezza Baris (Guerra V, 75; Ant. XIII, 307).

Giuseppe Flavio racconta anche che Erode aveva un passaggio segreto fatto a 
partire dalla fortezza Antonia (10) di fronte alla porta orientale della piattaforma 
interna del Tempio (Ant. XV, 424). Altrove, egli si riferisce ad un evento verificatosi 
all’epoca di Aristobulo I (104-103 a.C.) nella Baris: «... l’Antonia... era una fortezza 
adiacente al lato nord del Tempio, che prima si chiamava Baris, poi però prese que-
sto nuovo nome all’epoca del dominio di Antonio» (Guerra, 118).
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(OSs] 1useppe FlavIio equlpara la arıs (OIl la fortezza Antonla. Ma In altro
brano Ant. 409) egli spliega che L Antonla fu costrulta 1 DOSTO Aarls, che
Erode TICOSITUINLTLO la arıs DIU Ssolldamente L aveva rinommata AntonlaODTLUN7 u0g0 Aarls dentro L angolo nord-occidentale del Onlie del JTemmDpI10 erodiano
19) QOVve la SCarpala meridionale ollina CIiId prima Inclinata L’estremita
cettentrionale precedente splanata del Onlie del JTempIo.

Quest intera parte meridionale ollina fu SUCCESSIVAamMeNntTeEe r1M05523. da KTrO-
de, quando egli integrö quest area nel recıinto del J1empIo, fu Ivellata perche G1
conformasse (OIl 11 rTesTiO superficie del ONTe del J1emMmDIo0.

(ome 1a aCccenna(Tlo, all interno del estern Wall tunnel project furono Scoperti
HCL la prima volta del restl che DOSSOLLO C556 1€ attrıbuiti alla fortezza arlıs Fra Y{UC-
G11 C1 (0)I10 l acquedotto, la C1ISTerna Indireitte (1 DOrZIONI (1 IMULO, del quale
SODPFraVvVIvVonNO Soltanto le TINCEE (1 fondazione 17) Uno StTtUd1O CISTernNe d acqua
esIstentI (28; Wilson-Warren VII XXXV) nell’angolo nord-ovest del OoOnfle
del JTemMmnI10, Ispezilonate da Warren, dimostra che le loro partı SuperlorI STATIe

tagliate quando la rOcCcC1A füu Ivellata fino QUESTO PDUunNTO nel COSTITUZIONE
erodlana.

Le CISTerNe DOSSQOLLO In Origine C556 1€ STAl parte del istema 1drIic0 Aarls,
ornito Cal grande acquedotto 24551emMe (OIl le I1STerne AXIT

Ugel, la VISTAa SCuOla costruilta SEH PDUunNTO DIU a.1tO rimasto ollina del-
“Antonla attestazlione DOosIiziOone topograficamente omImmante fortezze
Aarls Antonla, uardia del J1emMmDIo0. r1al7z0 quil (1 la rOCCI1A naturale

la Pietra (1 Fondazione SO la Cupola Roccla.

II} grande acquedotto

grande profondo acquedotto 21) forma (1 TINCeAa CAavalo ne rOCCI1A G{Aa-
LO SCODETTO da Warren 11 ottobre 1867, fu DOI eSsamınato anche da altrı esplora-
torı1 (1 (erusalemme (1 quel Dper10d0, (COLNE Conder Schick econdo Warren,
L’acquedotto (OIl (1 CATrılCcO che CId profonda 1, ed egli gallegg1a-

questi SCAaTrIichl ula zalttera fatta (1 vecchie porte
Quando bblamo riscoperto l acquedotto nel 19895, QUESTO CIiId quasiıi ASCIUTIIO

L’acqua che penetra alIraverso le pareti Cavale ne rOCCI1A ed raccolta In
cCanale Ireilo (circa Cm.) ungo 11 onNn! del lato Occidentale dell’acquedotto,
sfocia In ULla esSsSura naturale CAarsıca ıtuata meta nell’acquedotto. Le paret 80100

276376

Il tunnel del Muro Occidentale

A
rt

ic
ol

i

Così Giuseppe Flavio equipara la Baris con la fortezza Antonia. Ma in un altro 
brano (Ant. XV, 409) egli spiega che l’Antonia fu costruita al posto della Baris, e che 
Erode aveva ricostruito la Baris più solidamente e l’aveva rinominata Antonia. Il 
luogo della Baris è dentro l’angolo nord-occidentale del Monte del Tempio erodiano 
(19), dove la scarpata meridionale della collina era prima inclinata verso l’estremità 
settentrionale della precedente spianata del Monte del Tempio.

Quest’intera parte meridionale della collina fu successivamente rimossa da Ero-
de, quando egli integrò quest’area nel recinto del Tempio, e fu livellata perché si 
conformasse con il resto della superficie del Monte del Tempio.

Come già accennato, all’interno del Western Wall tunnel project furono scoperti 
per la prima volta dei resti che possono essere attribuiti alla fortezza Baris. Fra que-
sti ci sono l’acquedotto, la cisterna e prove indirette di porzioni di muro, del quale 
sopravvivono soltanto le trincee di fondazione (17). Uno studio delle cisterne d’acqua 
esistenti (28; Wilson-Warren n° XXVII e XXXV) nell’angolo nord-ovest del Monte 
del Tempio, ispezionate da Warren, dimostra che le loro parti superiori erano state 
tagliate quando la roccia fu livellata fino a questo punto nel corso della costruzione 
erodiana.

Le cisterne possono in origine essere stati parte del sistema idrico della Baris, 
fornito dal grande acquedotto assieme con le Cisterne XVIII e XXII.

Oggi, la vista dalla scuola costruita sul punto più alto rimasto della collina del-
l’Antonia è attestazione della posizione topograficamente dominante delle fortezze 
Baris e Antonia, a guardia del Tempio. Il rialzo qui è di 7 m. sopra la roccia naturale 
– la Pietra di Fondazione – sotto la Cupola della Roccia.

Il grande acquedotto 

Il grande e profondo acquedotto (21) a forma di trincea scavato nella roccia è sta-
to scoperto da Warren il 28 ottobre 1867, e fu poi esaminato anche da altri esplora-
tori di Gerusalemme di quel periodo, come C.R. Conder e C. Schick. Secondo Warren, 
l’acquedotto scorreva con acqua di scarico che era profonda 1,8 m. ed egli galleggia-
va su questi scarichi su una zattera fatta di vecchie porte.

Quando abbiamo riscoperto l’acquedotto nel 1985, questo era quasi asciutto. 
L’acqua che penetra attraverso le pareti scavate nella roccia ed è raccolta in un 
canale stretto (circa 30x30 cm.) lungo il fondo del lato occidentale dell’acquedotto, 
sfocia in una fessura naturale carsica situata a metà nell’acquedotto. Le pareti roc-
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Figura 6: Sezione nord-sud e vista verso est lungo il grande acquedotto.

Figura 7: Ricostruzione schematica dei resti antichi nella par-
te settentrionale del Monte del Tempio.
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C105@e de  cquedotto (0)I10 (1 CITrCa nel mMassSımOo 1vello (1 alte7z7a 1, (1
larghezza.

pavımento Scende dolcemente 11 Dasso da ord SUd, In modo da permet-ODTLUN7 lere 11 eflusso DL oravita. Nonostante 11 5{10 aspeTtto, 110  —> ula galleria
profondo cCanale CAavalo ne superficie rTOCC1053A del erreno COPETTO (OIl

lastre (1 pletra, ira CUI1 anche irammento (1 colonna In uUSO SECONdAaTIO.
In aICUNI luoghl, (OVve la superficie rOCCI1A 110  —> arrıva fino Y 1vello richiesto,

murı 0010 costruilti (OIl le pletre. In QUESTO mO0do, ESSENdO COPETTO (OIl lastre (1 pIe-
ira, l acquedotto Aiventato tunnel, ula Aistanza (1 CITCAa Ira la pISCINAa

Strouthion 21) 11 Muro Occidentale
1IrcCca SUd PISCINA, dAurante 11 per10do0 erodiano, ula diga (1 (1

alte7z7a 23) füu costruilta aitraverso l acquedotto, lasclando SO10 ULla piccola apertiura
nel on che porta 1 cCanale ITeiIt0O alla esSSsSura CAarsıca. La diga STAa costrulta.
VICINO 1 PDUunNTO In C111 STATIO tagliato 11 cCanale de  Ccquedotto Cal Muro Occidentale,
HCL eEvitare che l acqua Diovana de  cquedotto Inondasse la TINCeAa (1 fondazione
del Muro dAurante la 5{1 COSTITrUuzZI10NEe

La Qlrezilone generale dell’acquedotto da Oord SUd, la 5{1 parte merTI1-
lonale parallela 1 Muro Occidentale, DOI SIra a EsT 11 ILNULO QUESTO
PUunNTO, Interseca CINque treitt1 Canalı d’acqua 22) Cavall ne roccCc1a CITrCa
Cal on de  cquedotto

Canalı sembrano C556 1€ (1 data anterlore (0)I10 STAl tagliatı quando 11 grande
acquedotto fu SCOlpnItOo ne TOCC1Aa Nel Iraliio meridionale dell acquedotto C1 (0)I10

AlLlCOLA volte (1 SOSTESNO medievall, (COLNE ne parte meridionale (1 11 istema.
Da (OVve 11 grande acquedotto TICEVE l acqua? Warren ha tracclato 11 5{10

Ord pIscinNa Strouthion ha lpotizzato che COMIMCIASSE In PDUunNTO pO
nord-est Or{a (1 Damasco Ha identificato QUESTO acquedotto (COLNE ula

condotte che DOortavano 1 ONTIe del J1 emDmpIo0 da ula fonte Ord citta
Non DOSSIaMO COoONcordare (OIl l ipotesIi (1 ula datazlione lL’eta Erodiana, perche

L’acquedotto anterlore, fu tagliato (divenne 110  —> Operante, quando 11 Muro CCI-
entale füu costrulto Inoltre, l acquedotto 110  —> raggiungeva 11 recıinto del ONTIe del
J1empIo0 cCom era prima che Erode ampliasse S1101 limitı ord

Iraltio cettentrionale dell’acquedotto STATIO investigato, raccoglieva l acqua
pIo0gge anche 1 acqua che fuoriesce, dOoDoO l inverno, rOcCcC1A cCalcarea (1

C111 COMPOSTO 11 erreno DIU In a.1tO Ord a OVes Aarls che, (COLNE ula

SPUSNA, 1 acqua estiva, la LFasportava alle CISTernNe SO la fortezza: War-
1E  - rıteneva che L’acquedotto g1unNgesse fino alla 15STerna AAIL, ula CISTernNe del
ONTe del J1emMmDIo0.
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ciose dell’acquedotto sono di circa 10 m. nel massimo livello di altezza e 1,2 m. di 
larghezza.

Il pavimento scende dolcemente verso il basso da nord a sud, in modo da permet-
tere il deflusso delle acque per gravità. Nonostante il suo aspetto, non è una galleria 
ma un profondo canale scavato nella superficie rocciosa del terreno e coperto con 
lastre di pietra, tra cui anche un frammento di colonna in uso secondario.

In alcuni luoghi, dove la superficie della roccia non arriva fino al livello richiesto, 
i muri sono costruiti con le pietre. In questo modo, essendo coperto con lastre di pie-
tra, l’acquedotto è diventato un tunnel, su una distanza di circa 80 m. tra la piscina 
dello Strouthion (21) e il Muro Occidentale.

Circa 20 m. a sud della piscina, durante il periodo erodiano, una diga di 3 m. di 
altezza (23) fu costruita attraverso l’acquedotto, lasciando solo una piccola apertura 
nel fondo che porta al canale stretto e alla fessura carsica. La diga è stata costruita 
vicino al punto in cui è stato tagliato il canale dell’acquedotto dal Muro Occidentale, 
per evitare che l’acqua piovana dell’acquedotto inondasse la trincea di fondazione 
del Muro durante la sua costruzione.

La direzione generale dell’acquedotto è da nord verso sud, la sua parte meri-
dionale è parallela al Muro Occidentale, ma poi gira ad est verso il muro. A questo 
punto, interseca cinque stretti canali d’acqua (22), scavati nella roccia a circa 1 m. 
dal fondo dell’acquedotto.

I canali sembrano essere di data anteriore e sono stati tagliati quando il grande 
acquedotto fu scolpito nella roccia. Nel tratto meridionale dell’acquedotto ci sono 
ancora volte di sostegno medievali, come nella parte meridionale di tutto il sistema.

Da dove il grande acquedotto riceve l’acqua? Warren ha tracciato il suo corso a 
nord della piscina dello Strouthion e ha ipotizzato che cominciasse in un punto un po’ 
a nord-est della Porta di Damasco. Ha identificato questo acquedotto come una delle 
condotte che portavano acqua al Monte del Tempio da una fonte a nord della città.

Non possiamo concordare con l’ipotesi di una datazione all’età Erodiana, perché 
l’acquedotto è anteriore, fu tagliato e divenne non operante, quando il Muro Occi-
dentale fu costruito. Inoltre, l’acquedotto non raggiungeva il recinto del Monte del 
Tempio com’era prima che Erode ampliasse i suoi limiti verso nord.

Il tratto settentrionale dell’acquedotto è stato investigato, e raccoglieva l’acqua 
delle piogge e anche l’acqua che fuoriesce, dopo l’inverno, dalla roccia calcarea di 
cui è composto il terreno più in alto a nord e ad ovest della Baris e che, come una 
spugna, conserva l’acqua estiva, e la trasportava alle cisterne sotto la fortezza; War-
ren riteneva che l’acquedotto giungesse fino alla Cisterna XXII, una delle cisterne del 
Monte del Tempio.
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L’antica CISTerna (1ivisa In due, SCODerTa da NO1 nel tunnel del Muro Occidentale
18) le I1STerne MI AAXIT SEH ONTe del J1emMmDI10, DOSSQOLLO C556 1€ datate prima
del periodo erOdilano loro DOsSIZIONE. ato che le ultime Aue hanno ula Artıcol|forma arrotondata, DUO darsıi che altre CISTernNe arrotondate C111 ONTIe del JTemmDpI10

V, AXAXIV ed altre DOüSSaLLQO anch esse C5561€ datate Y periodo PLIE-CLO-
A1ano0.

La datazıone del grande acquedotto

Dal mMmOomentTtoO che STATIiO alra versalo da TINCEE (1 fondazione del Muro (O)ceciden-
tale del ONTe del JTemmpIo0, 11 grande acquedotto dQeve C5561€ STATIO CAavalo ne 80100

C1A COSTtTuNltOo In precedenza, probabilmente nel per10do egl]Ii asmonel, (COLNE parte
InstallazionI] fortezza arıs
generalmente 2CCeitaio che la arıs G1a GSTaia costrulta C111 DOSTO OrTe (1

Hananel del empI del TIMO JTemmDpI10 (Geremla 31,35; AaCccCcarlıla la quale
DravvIisse fino all In17Z10 del per10do0 del econdo JTemmDpI10 Neemlila 3, 1: Ma la
OrTe (1 Hananel 110  —> DUO C5561€ identificata (OIl la arlıs 11 TO (1 Neemla menz10-

entrambe le fortificazionIi la arıs le IU CItta (1 C111 la OrTe (1 Hananel
faceva parte fare alcun collegamento Ira (1 055€ Neemla 2,8)

Non bblamo DercIO alcuna (1 ULla COSTITUZIONE del Pper10do del TIMO lem-
DIO, Oord del ONTe del J1empIo0 pre-erodiano, che vrebbe DOTUTO richiedere
tale COomplesso istema (1 approvvigionamento 1drico.

(e molta somiglianza Ira QUESTO acquedotto 11 iIstema 1Cdr1ICc0 (1 (1Aabaon ei2a
del ferro, anch esso CAavalo ne rOcCcC1A Y 1vello del S1010 COPeErTO (OIl lastre (1
pletra.

Anche QUESTO potre supportare ula datazlione 1 per10do del TIMO JTemmDpI10
DL 11 grande acquedotto (1 Gerusalemme, C1 0010 differenze ne COSTITUZIONE nel
modo In C111 Aue istem1 funzionavano.

Ho suggerito0 In Dassato che 11 “"Canale Piscina 5Superiore” fosse quello che
attuali piscıne (1 eihnesada eiIinzeihna alla parte cettentrionale

(C:1itta (1 Davide*, ed eventualmente che anch esso fornisse 1 acqua 1 pendio orilentale

BAHAT, H Adet Fullone {{ «C’Oondotto Piscina Superiore>», In «Lretz Israel» (1989) AA
A (ın ebraico).
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L’antica cisterna divisa in due, scoperta da noi nel tunnel del Muro Occidentale 
(18), e le Cisterne XVIII e XXII sul Monte del Tempio, possono essere datate prima 
del periodo erodiano a causa della loro posizione. Dato che le ultime due hanno una 
forma arrotondata, può darsi che altre cisterne arrotondate sul Monte del Tempio 
– n° V, XXVII, XXXIV ed altre – possano anch’esse essere datate al periodo pre-ero-
diano.

La datazione del grande acquedotto 

Dal momento che è stato attraversato da trincee di fondazione del Muro Occiden-
tale del Monte del Tempio, il grande acquedotto deve essere stato scavato nella roc-
cia e costruito in precedenza, probabilmente nel periodo degli asmonei, come parte 
delle installazioni della fortezza Baris.

È generalmente accettato che la Baris sia stata costruita sul posto della torre di 
Hananel dei tempi del Primo Tempio (Geremia 31,38; Zaccaria 14,10), la quale so-
pravvisse fino all’inizio del periodo del Secondo Tempio (Neemia 3,1; 12,39) . Ma la 
Torre di Hananel non può essere identificata con la Baris: il libro di Neemia menzio-
na entrambe le fortificazioni – la Baris e le mura della città di cui la Torre di Hananel 
faceva parte – senza fare alcun collegamento tra di esse (Neemia 2,8).

Non abbiamo perciò alcuna prova di una costruzione del periodo del Primo Tem-
pio, a nord del Monte del Tempio pre-erodiano, che avrebbe potuto richiedere un 
tale complesso sistema di approvvigionamento idrico.

C’è molta somiglianza fra questo acquedotto e il sistema idrico di Gabaon dell’età 
del ferro, anch’esso scavato nella roccia al livello del suolo e coperto con lastre di 
pietra.

Anche se questo potrebbe supportare una datazione al periodo del Primo Tempio 
per il grande acquedotto di Gerusalemme, ci sono differenze nella costruzione e nel 
modo in cui i due sistemi funzionavano.

Ho suggerito in passato che il “canale della Piscina Superiore” fosse quello che 
passa dalle attuali piscine di Bethesda (Bethzetha) alla parte settentrionale della 
Città di Davide4, ed eventualmente che anch’esso fornisse l’acqua al pendio orientale 

4	 D. Bahat, Il campo del Fullone e il «Condotto della Piscina Superiore», in «Eretz Israel» 20 (1989) 253-
255 (in ebraico). 
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pIU Dasso ollina Ooccidentale. Recentemente SCODerte archeologiche attestano
resTt] del TIMO JTemmDpI10 ne piscıne (1 Bethesda>.

COSIL, 11 suggerimento (1 alCuni StTUCd10OSI che 11 grande acquedotto C111 lato nord-0cC-ODTLUN7 cidentale del ONTe del J1 emDmpIo0 G1A. 11 cCanale Piscina 5Superilore del per10do del
TIMO JTemmDpI10 110  —> sembra giustificato®.

OrSe 11 istema (1 approvvigionamento 1dr1c0 quil desecritto quello Citato ne
Lettera (1 Arıstea del II SEeCOolo a.G., SECONdO la quale ula condotta SOTferranea2 ( aC-
UUa portava 1 JTempI10 4a1 SUO1 Aintorn.].

5E Qdavvero COSI, 11 grande acquedotto DUO C5561€ aSsSegNalo 1 per10do ellenisti-
co-tolemailco. Anche 110  —> ()I10 CINETISE archeologiche che COoNsentfAnO ula

datazlione definitiva HCL 11 taglio la COSTITUZIONE de  cquedotto, sembra ragionevole
che fosse parte costituzione Aarıs (COLNE residenza del 45MmM0onel

11ASsSTIr1 incassaltı nel Muro del Pılanto

Ira la Ee7Z101N€ meridionale del grande acquedotto 11 Muro Occidentale, Conder,
nel ha SCODETTO ula STanza a 1vello superIiore, In C111 G1 potfevano
vedere Incassatı nel Muro Occidentale Aue pllastrı 295) In parte Cavall ne rOCCI1A

In parte costrulti
Questo ha suggerito0 che "Intera parte superiore facciata esterna del OoOnfle

del J1empIo0 fosse STAa costrulta. (OIl pillastrı Incassatl, COILLNE ne COSTITUZIO0ONE erodia-
(ırotta del patriarchl Hebron.

Kecentemente, ne 5{1 indagine sugli difieci mamelucchi, urgoyne ha
SCODETTO ulteriore pllastro INnCAasSsato ne parete ord del Onlie del JTemMmnI10,
ne madrassa mamelucca el-Isa ardiyya.

Queste caratteristiche architettoniche, mal VISTE da quando Conder le ha y (()=

perte, 0010 contributo importante HCL stabillire la forma esterna IU del
ONTe del J1emMmDIo0.

PIERBE KOUSSEE, Sarinte Marte de Ia Probatigue. Ftats pf7 Ortentations de rechercheSs, In POC 41
(1981) AR DA

DaALeELE STAlO (a Q |CUNI StuC1OSI In visıta Y S1ITO.
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più basso della collina occidentale. Recentemente scoperte archeologiche attestano 
resti del Primo Tempio nelle piscine di Bethesda5.

Così, il suggerimento di alcuni studiosi che il grande acquedotto sul lato nord-oc-
cidentale del Monte del Tempio sia il canale della Piscina Superiore del periodo del 
Primo Tempio non sembra giustificato6.

Forse il sistema di approvvigionamento idrico qui descritto è quello citato nella 
Lettera di Aristea del III secolo a.C., secondo la quale una condotta sotterranea d’ac-
qua portava acqua al Tempio e ai suoi dintorni.

Se è davvero così, il grande acquedotto può essere assegnato al periodo ellenisti-
co-tolemaico. Anche se non sono emerse prove archeologiche che consentano una 
datazione definitiva per il taglio e la costruzione dell’acquedotto, sembra ragionevole 
che fosse parte della costituzione della Baris come residenza dei re asmonei.

Pilastri incassati nel Muro del Pianto

Tra la sezione meridionale del grande acquedotto e il Muro Occidentale, Conder, 
nel 1867-1870, ha scoperto una stanza ad un livello superiore, in cui si potevano 
vedere incassati nel Muro Occidentale due pilastri (25) in parte scavati nella roccia 
e in parte costruiti.

Questo ha suggerito che l’intera parte superiore della facciata esterna del Monte 
del Tempio fosse stata costruita con pilastri incassati, come nella costruzione erodia-
na della Grotta dei patriarchi a Hebron.

Recentemente, nella sua indagine sugli edifici mamelucchi, M.H. Burgoyne ha 
scoperto un ulteriore pilastro incassato nella parete nord del Monte del Tempio, 
nella madrassa mamelucca el-Isa’ardiyya.

Queste caratteristiche architettoniche, mai viste da quando Conder le ha sco-
perte, sono un contributo importante per stabilire la forma esterna delle mura del 
Monte del Tempio.

5	 M. J. Pierre – I. M. Roussée, Sainte Marie de la Probatique. États et orientations de recherches, in POC 31 
(1981) 23-24.

6	 Il parere è stato espresso da alcuni studiosi in visita al sito.
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La strada erodiana

Artıcol|L’esistenza (1 ula strada pavımentata 16) ungo 11 Muro Occidentale STAla
NOSCIUTA mediante 11 CAavalo da Warren (6) VICINO all’angolo SUd dell Arco (1
Wilson agli SCAVI (1 aZzar, all’angolo SUd-occidentale del OoOnfle del JTempIo.

ato che la strada Sqle da SUd nord, che 11 tunnel CAavalo ungo 11 Muro CCI-
entale Completamente Orizzontale, CIiId chlaro che vrebbe intersecato la strada
a Ceri0o DPUunNtOo Questo In {ffetti la strada erodiana STAa portala alla
Iuce DUO C556 1€ segulta 0gg]1 DL CITCAa all estremita Oord del tunnel.

lato orilentale strada CONtiIguO 1 Muro Occidentale 11 effettivamente
CAavalo ne TOCC1a UlterilorI1 SCAVI In QUESTO PDUunNTO (0)I10 limitati SOTTOSTITULLUTEe
mamelucche dell’edificio 1 (1 SOTTOSITULLUTFEe che 0gglano0 S11 resTt] del p _
r10do del econdo JTempIo. Le Dietre del pavımento strada (0)I10 (1 diImensIlionI
Impressionantli, alCuNe quali MISUTAaNO DIU (1 1,5 (1 larghezza (1

lato superilore (1 queste pietre (1 pavıimentazlione ha ula rifinitura 4a1 Margınl,
ULla superficie ruvida HCL eEvitare 10 clittamento. Ogn piletra (1 Davimentazlione

aCCUTATAMENTE tagliata Corrisponde SIreitamentTte quelle VICINEe s 11| lato Occiden-
tale strada Aue colonne (0)I10 SGTATIe TOVale In pIedl.

Le colonne (0)I10 costitute da (iverse e7Z10N1 hanno cCapitelli CdOTICI {IDICI
SITUTLIUTEe (1 sepoltura ntorno (erusalemme nel periodo del econdo J1empIo, COILLNE

la tomba del ene eZIr, ula amiglia Sacerdotale (1 Gerusalemme, ne del
Gedron, r1ITeNuTta (dal CYTISt1anı nel Medioevo la sepoltura (1 (12C0MO0

Per (1 fonti storiche HCL L esiguita ZUL1A4 eSpOSTa, 110  —> S1AM0 r1IU-
SCIT determmare pillastrı facevano parte (1 colonnato ungo la strada,
la ZU1L114 In C111 (0)I10 STAl TOVaLlI faceva parte (1 ula DIazza CIrcondata da colonne. Nel
descrivere la Ailstruzione (1 Gerusalemme, 1useppe FlavIio Guerra V, 331) menz10-

officine mercatlı In questie VICINAaNZE, forse quello che bblamo SCODETTO Qqu1i
In QUESTO PDUunNTO la strada finisce, COS]I (COLNE segn! (1 taglio (1 pietra CONNESSI

(OIl la COSTITUZIONE del Muro Occidentale DODO av er sgombrato Ognl possihbile u0g0
(QOve ESSEeTCI la m1ınıma potesi (1 rintracclare COSTITUZIONI supplementari del
Muro Occidentale, 1AM0 concludere che 6554 110  —> mal STAla commpletata 110  —> G]
estendeva DIU ord La CEeSSAaZIONE del lavoro quil DUO C5561€ probabilmente legata
alla morfie (1 Erode nel al
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La strada erodiana

L’esistenza di una strada pavimentata (16) lungo il Muro Occidentale è stata co-
nosciuta mediante il pozzo scavato da Warren (6) vicino all’angolo sud dell’Arco di 
Wilson e dagli scavi di B. Mazar, all’angolo sud-occidentale del Monte del Tempio.

Dato che la strada sale da sud a nord, e che il tunnel scavato lungo il Muro Occi-
dentale è completamente orizzontale, era chiaro che avrebbe intersecato la strada 
ad un certo punto. Questo in effetti è successo: la strada erodiana è stata portata alla 
luce e può essere seguita oggi per circa 20 m. all’estremità nord del tunnel.

Il lato orientale della strada è contiguo al Muro Occidentale e lì è effettivamente 
scavato nella roccia. Ulteriori scavi in questo punto sono limitati dalle sottostrutture 
mamelucche dell’edificio al di sopra, sottostrutture che poggiano sui resti del pe-
riodo del Secondo Tempio. Le pietre del pavimento della strada sono di dimensioni 
impressionanti, alcune delle quali misurano più di 1,5 m. di larghezza e 20 cm. di 
spessore.

Il lato superiore di queste pietre di pavimentazione ha una rifinitura ai margini, 
ma una superficie ruvida per evitare lo slittamento. Ogni pietra di pavimentazione è 
accuratamente tagliata e corrisponde strettamente a quelle vicine. Sul lato occiden-
tale della strada due colonne sono state trovate in piedi.

Le colonne sono costituite da diverse sezioni e hanno capitelli dorici tipici delle 
strutture di sepoltura intorno a Gerusalemme nel periodo del Secondo Tempio, come 
la tomba dei Bene Hezir, una famiglia sacerdotale di Gerusalemme, nella Valle del 
Cedron, ritenuta dai cristiani nel Medioevo la sepoltura di S. Giacomo.

Per mancanza di fonti storiche e per l’esiguità della zona esposta, non siamo riu-
sciti a determinare se i pilastri facevano parte di un colonnato lungo la strada, o se 
la zona in cui sono stati trovati faceva parte di una piazza circondata da colonne. Nel 
descrivere la distruzione di Gerusalemme, Giuseppe Flavio (Guerra V, 331) menzio-
na officine e mercati in queste vicinanze, e forse è quello che abbiamo scoperto qui.

In questo punto la strada finisce, così come tutti i segni di taglio di pietra connessi 
con la costruzione del Muro Occidentale. Dopo aver sgombrato ogni possibile luogo 
dove possa esserci la minima ipotesi di rintracciare costruzioni supplementari del 
Muro Occidentale, dobbiamo concludere che essa non è mai stata completata e non si 
estendeva più a nord. La cessazione del lavoro qui può essere probabilmente legata 
alla morte di Erode nel 4 a.C.
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Figura 8: Strada Erodiana con le due colonne, come si trova vici-
no all’estremità settentrionale del Muro Occidentale del Monte del 
Tempio.
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‚angolo nord-occidentale del onte del Tempio

Artıcol|La rOcCcC1A alla base del Muro Occidentale quil füu tagliata Imitazione pietre
squadrate lavorate bugnato che CAratifterızzano la COSTITUZIO0ONE In altre partı del
ONTe del J1emMmDI10, 11 che rende diffecile distinguere Ira la vVeIrId Dropria COSTITUZIONE

l’esperto taglio (1 pletra, fatto ne GSTesSsa forma ne rOCCI1A VIVAa (10 che rımane
quil ula CAaYVd che molto probabilmente CIiId ula fonti DL le Dietre utilizzate nel
murı del ONTe del JTemmpI0.

Le IracCce (1 CaAave ne rOCC1A Svelano le diImensIlionI pietre che (0)I10 SGTATIe
r1ImMO0SSe@e 1A5CUN3A. pietre EÄTITalife 11 MISUTAaVa CITrCa 1, da lato, L’altezza
media (1 (1 mMUuUra{fiura regolare pareti del ONTe del J1emMmDIo0.

La nOosITra SCODerTa che C10@ Erode pianificato (1 TIMUOVEeTE grandi partı
ollina a OVes del Muro DL utilizzarle (COLNE materlale da COSTITUZIONE 11

Ivellamento parte nord-occidentale del ONTIe del J1 emDmpIo0 aitestano che le DIE-
ITre DL la COSTITUZIONEe del Muro (0)I10 SGTATIe ESTITalife ne Immediate VICINANZEe Questa
CaAaYVd Qeve C5561€ GSTaia ula DIU iImportanti, 110  —> l’unica, Ira luoghl Orlginarı

pietre DL la COSTITUZIONE del Muro Occidentale
TIMAa (1 spariıre DIU nord, 11 Muro Occidentale SIra OVes HCL OrmMare ula

SOTIAa (1 OrTe In aggetl0 27) Nell’angolo nord-est del ONTe del JTemmDpI10 VI ula

protuberanza identica, che forma ULla specie (1 orre
OTrSe L angolo del ONTe del JTemmDpI10 la profonda Va del Cedron STATIO

rafforzato 11 da ulteriorI imponenti COSTITUZI1IONI Le fondamenta OrTe all’angolo
nord-ovest del ONTe del JTemmDpI10 101008 HCL 10 DIU Cavale ne TOcCcC1a.

Alcune pietre (1 COSTITUZIONE che (0)I10 SGTATIe integrate nel Muro che MOSITAaNO
le tipiche tecniche (1 allestimento pletra 0010 GTAaie CONSeEerVale Le pietre 0010

STATIe INSeEeT ITE nel Muro Occidentale tagliate rozzamente or che INCOTNICIANO 11
bugnato (0)I10 STAl delineati COIl UL1O scalpello DIiatto.

Questa preparazlione preliminare pletra STAa fatta ne CaAaVd, 0 SC al-
ellinı hanno finito (1 modellare la superficie pletra dOoDO che questa CIiId STAa
INSeEeTITAa nel IMULO, lavorando COIl UL1O scalpello argo (OIl moOovimento mez77zalu-

5{1 estremitäa meridionale, questia pietra ha 1a l aspetto finale altre
pietre nel Muro Muro Occidentale del pDO DIU nOord, (QOve 21-
TAaversa l acquedotto.
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L’angolo nord-occidentale del Monte del Tempio 

La roccia alla base del Muro Occidentale qui fu tagliata a imitazione delle pietre 
squadrate lavorate a bugnato che caratterizzano la costruzione in altre parti del 
Monte del Tempio, il che rende difficile distinguere tra la vera e propria costruzione 
e l’esperto taglio di pietra, fatto nella stessa forma nella roccia viva. Ciò che rimane 
qui è una cava che molto probabilmente era una delle fonti per le pietre utilizzate nei 
muri del Monte del Tempio.

Le tracce di cave nella roccia svelano le dimensioni delle pietre che sono state 
rimosse. Ciascuna delle pietre estratte lì misurava circa 1,3 m. da un lato, l’altezza 
media di un corso di muratura regolare delle pareti del Monte del Tempio.

La nostra scoperta – che cioè Erode aveva pianificato di rimuovere grandi parti 
della collina ad ovest del Muro per utilizzarle come materiale da costruzione – e il 
livellamento della parte nord-occidentale del Monte del Tempio attestano che le pie-
tre per la costruzione del Muro sono state estratte nelle immediate vicinanze. Questa 
cava deve essere stata una delle più importanti, se non l’unica, tra i luoghi originari 
delle pietre per la costruzione del Muro Occidentale.

Prima di sparire più a nord, il Muro Occidentale gira verso ovest per formare una 
sorta di torre in aggetto (27). Nell’angolo nord-est del Monte del Tempio vi è una 
protuberanza identica, che forma una specie di torre.

Forse l’angolo del Monte del Tempio sopra la profonda valle del Cedron è stato 
rafforzato lì da ulteriori imponenti costruzioni. Le fondamenta della torre all’angolo 
nord-ovest del Monte del Tempio sono per lo più scavate nella roccia.

Alcune pietre di costruzione che sono state integrate nel Muro – e che mostrano 
le tipiche tecniche di allestimento della pietra – sono state conservate. Le pietre sono 
state inserite nel Muro Occidentale tagliate rozzamente, e i bordi che incorniciano il 
bugnato sono stati delineati con uno scalpello piatto.

Questa preparazione preliminare della pietra è stata fatta nella cava, e gli scal-
pellini hanno finito di modellare la superficie della pietra dopo che questa era stata 
inserita nel muro, lavorando con uno scalpello largo con un movimento a mezzalu-
na.

Nella sua estremità meridionale, questa pietra ha già l’aspetto finale delle altre 
pietre nel Muro. Il Muro Occidentale scompare del tutto un po’ più a nord, dove at-
traversa l’acquedotto.
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Le piscıne Strouthion

ODTLUN7 L’estremita cetitentrionale del grande acquedotto 21) 1 margine Occidentale
pISCINAa Strouthion 24) CcCavala ne rOCCI1A Oord fortezza Anto-

nıa che GSTaia (1ivisa In Aue partı (OIl volte botte
La parte cettentrionale (1 questia PISCINA, che 0gg]1 SO 11 CONVEeNTO NOTEe

(1 S107N 35) G] TOVA nord-ovest del ONTe del J1emMmpI10. Ora DpOossibile VISITaTre la
parte merIidionale (1 questia piscina nel tunnel del Muro Occidentale

La parete SUd piscina Strouthion la SCarpala rTOCCI1053A che proteggeva
la fortezza Antonla da nOord, (COLNE descritto nel dettaglio da 1useppe Flavio Guerra
V, 238) fianco pIscinNa G] DUO vedere 11 on del Ossato CAavalo ne rOCC1A
che SCHalLId “Antonla ollina allungata che G1 estende Oord (1 65544

La pISCINAa COPerTta COIl volte botte emelle füu Inizialmente CcCavala COILLNE pISCINAa
aperta, dAurante 11 per10do del econdo J1emmDI10, füu CoOpPerla SO10 nel per10do adrla-
190510 (I1 1  - d.C.)

Dal mMmOomentTtoO che CIiId LrOPPO grande DL C5561€ COPerTta (OIl lastre (1 pletra, UL1O

5SVVCSSO LNULO STATIO COSTrulto nel pISCINAa DL supportare Aue volte
botte adlacent!]. 5{1 parte inferiore, 11 LNULO (1 SOStEeSNO Incorpora grandi archl
apertl, COS] che quelle che appalono COILLNE piscınNe emelle 0010 In realta ula cola
grande DISCINAa

Esame retrospettivo

Rivelare ula iIreitia SIT1ISCIA ungo 11 Muro Occidentale quello che bblamo
DOTUTO fare finora. Anche 0 SCAaVI forniscono alcune risposte problemi CONNESSI
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Il tunnel del Muro Occidentale
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Le piscine dello Strouthion

L’estremità settentrionale del grande acquedotto (21) è al margine occidentale 
della piscina dello Strouthion (24) scavata nella roccia – a nord della fortezza Anto-
nia – e che è stata divisa in due parti con volte a botte.

La parte settentrionale di questa piscina, che è oggi sotto il convento delle Suore 
di Sion (35), si trova a nord-ovest del Monte del Tempio. Ora è possibile visitare la 
parte meridionale di questa piscina nel tunnel del Muro Occidentale.

La parete sud della piscina dello Strouthion è la scarpata rocciosa che proteggeva 
la fortezza Antonia da nord, come descritto nel dettaglio da Giuseppe Flavio (Guerra 
V, 238). A fianco della piscina si può vedere il fondo del fossato scavato nella roccia 
che separa l’Antonia dalla collina allungata che si estende a nord di essa.

La piscina coperta con volte a botte gemelle fu inizialmente scavata come piscina 
aperta, durante il periodo del Secondo Tempio, e fu coperta solo nel periodo adria-
neo (II sec. d.C.).

Dal momento che era troppo grande per essere coperta con lastre di pietra, uno 
spesso muro è stato costruito nel mezzo della piscina per supportare due volte a 
botte adiacenti. Nella sua parte inferiore, il muro di sostegno incorpora grandi archi 
aperti, così che quelle che appaiono come piscine gemelle sono in realtà una sola 
grande piscina.

Esame retrospettivo

Rivelare una stretta striscia lungo il Muro Occidentale è tutto quello che abbiamo 
potuto fare finora. Anche se gli scavi forniscono alcune risposte a problemi connessi 
con il Muro Occidentale, restano delle domande. Poiché non è possibile scavare nel 
Monte del Tempio vero e proprio, scavi continui lungo il tunnel possono aggiungere 
molti dettagli e nuovi approfondimenti alle esplorazioni di Warren. Infatti, senza il 
suo lavoro pionieristico avremmo saputo molto meno sul Monte del Tempio e sulle 
sue vicinanze. 


